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Speciale / TRICOLORI RALLY

Premiazioni Da sinistra Rpssetti-Fenoli; i vincitori Pedersoli-Tomasi e Carella-De Guio, terzi al traguardo BETTIOL Il podio Al centro i vincitori Scandola-D’Amore, a sin. Bresolin-Pollet, secondi; a des. Campedelli-Rappa, terzi BETTIOL

bel sassolino dalla scarpa – ha
raccontato Pede - lo devo am-
mettere. Vincere all’Elba ha un
sapore unico. È una gara che
non ero riuscitomai a portare a
casa, spesso tormentataperme.
Le R5, con quella di Rossetti su
tutte, hanno dimostrato che sa-
rà una stagione dura. Le catego-
rie si sono avvicinate tanto. Ma
noi puntiamo sempre al massi-
mo».AppuntoRossetti, sempre
grande protagonista sull’isola
conManuelFenoli,madinuovo
il grande sconfitto come un an-
no fa. Oltre al secondo posto ri-
mane lostepevidente, inavanti,
anche guardando i tempi degli
altri. Rox ha trovato subito la
quadra della Hyundai i20 R5 e
quest’anno può contare anche
sulle nuove garanzie portate da
BRC e dalle nuove mescole Mi-
chelin, per mettere definitiva-
mente nel mirino il primato.

Gara sfortunata
All’appello dell’Elba sonoman-
cati gli altri big sulle WRC. Per
primi i campioni in carica Cor-
rado Fontana e Nicola Arena
sulla i20.Ritiro aparte, i 30” ac-
cumulati già alla fine della pri-
magiornata sull’Isola hanno la-
sciato intendere che stavolta
qualcosa è mancato. L’occasio-
ne per il riscatto già dal prossi-
moround, tra imurettidelRally
del Salento. Solo sfortuna inve-
ce per Simone Miele e Roberto
Mometti. La terza punta del
campionato al volante di WRC,
anche lui suDS3, in pratica non
ha presto parte alla sfida. Par-
cheggiato dopo 8km della pri-
ma speciale elbana.Ma di scarti
sulle sette gare nel calendario
del CIWRC 2021 ce ne sono due
possibili. Ora dovrà necessaria-
mente dimostrare che questo
può essere davvero l’anno della
sua consacrazione. Quindi si è
fatto avanti anche stavolta An-
drea Carella con Elia De Guio,
proprio sull’ultima evoluzione
della Skoda Fabia R5. Anche lui
si è avvicinato, tanto, al vertice e
ora potrà dire la sua.
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di Daniele De Bonis

S
i riparte dal princi-
pio. Luca Pedersoli e
la sua World Rally
Car, dopootto stagio-
ni, sono di nuovo il

riferimento del Campionato
Italiano WRC. Gli anni passano
eaogni startgli interrogativi so-
no sempredi più. Sulla resilien-
za - come piace oggi - delle si-
gnore dei rally all’italiana.
QuelleWRC rimaste alle evolu-
zioni precedenti alle Plus, sem-
pre più vicine alle nuovissime
R5. Domande sui top driver del
tricolore, gli habitué del
CIWRC, che alla fine sono sem-
pre lì a giocarsi il primato. Le ri-
sposte arrivano subito sul podio

Pedersoli
sfata il tabù
dell’Elba
«Era ora»
Primo trionfo del bresciano
sull’Isola nelWrc. Rossetti 2O

L E C L A S S I F I C H E

Carella-De Guio sul terzo gradino del podio
●Classifica assoluta 54° rallye
Elba: 1. Pedersoli-Tomasi
(Citroën DS3 WRC) in 54’30”4;
2. Rossetti-Fenoli (Hyundai I20
R5) a 9”6; 3. Carella-De Guio
(Skoda Fabia Evo R5) a 33”6; 4.
Testa-Zanchetta (Skoda Fabia
R5) a 1’11”8; 5. Volpi-Maffoni
(Skoda Fabia R5) a 1’33”6; 6.

Riolo-Floris (Volkswagen Polo
R5) a 1’34”5; 7. Maestrini-Pons
(Volkswagen Polo R5) a 1’45”1; 8.
Gino-Michi (Skoda Fabia Evo R5)
a 1’54”8
● Classifica assoluta Ciwrc :
1.Pedersoli 18,75 p; 2. Rossetti
15; 3.Carella 12,5; 4.Testa 10;
5.Maestrini 5; 6.Gino 3,75;

●Calendario: 21-22/5: 53°
Rally del Salento (coeff. 1,75);
12-13&6: 15° Rally Alba (1,25);
10-11/7: 37°Rally della Marca;
21-22/8: 56°Rally Friuli VG-Alpi
Orientali; 18-19/9: 41° Rallye
San Martino di Castrozza
(1,25); 23-24/10 40° Trofeo ACI
Como (1,75).

i vincitori Pedersoli-Tomasi a bordo della loro Citroën DS3 WRC BETTIOL

La sfida
WRC contro
R5: costituirà
il leitmotiv
della stagione

simo, uscito dopo i primi chilo-
metri con un capottamento
spettacolare – illeso - su Skoda
FabiaR5. PoiGiacomoCostena-
ro, altro “polveroso” tra i più
quotati, alla prima su Hyundai
i20, ritirato ametà gara per una
toccata alla posteriore sinistra.
Quindi i due rookie d’oro, le
new entry di lusso Alberto Bat-
tistolli–pilotadiACITeamItalia
- e il boliviano Bruno Bulacia –
fratello del Marquito campione
in caricaCIRT– entrambi suFa-
bia R5 ed entrambi out nel pie-
no del secondo giro e a pieni gi-
ri. Ad un passo da Scandola.

Il ritorno di Bresolin
Ci rimanequindi –edèunasor-
presa solo per chi non lo aveva
visto già all’opera nel Terra –
EdoardoBresolin conRudyPol-
let, subito in scia del leader.
Sempre veloce. Tempi impor-
tanti al primo passaggio che
hanno portato il vicentino sulla
Fabia R5 a guadagnarsi un se-
condo posto che ridimensiona
subito le sue prospettive di
campionato.Visto che siamoal-
la prima e Bresolin torna dopo
un periodo poco attivo sugli
sterrati. Prestazione alla rove-
scia invece per Simone Campe-
delli. Un anno fa si era giocato il
titolo fino alla fine. Quest’anno
è ripartito in sordina, con qual-
che difficoltà di troppo. Com-
plice un pacchetto vettura-
gomme,VolkswagenPolo-MRF,
col nuovo navigatore Gianfran-
co Rappa, tutto da scoprire ed
affinare. Ci ha messo due giri,
poi ha fiutato l’occasione. Ha
aspettato le forzature degli altri
e si è andato a prendere, d’espe-
rienza, il terzo gradino del po-
dio che vale tanta consapevo-
lezza verso i prossimi cinque
round tricolori. Dalla prossima
tappa, al fianco del Mondiale
nel Rally Italia Sardegna, fino
all’ultima di Campionato nella
Liburna Terra. Passando per
San Marino, Valtiberina e Ver-
mentino. Lo show è assicurato.

d.d.b.
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C
i teneva più di sem-
pre e non ha sbaglia-
touncolpo.Umberto
Scandola è sempre
più «Re della terra»,

in particolare al Rally Adriatico
e lo ha confermato con la setti-
ma firma nell’albo d’oro della
gara marchigiana. C’è ancora
piùgusto stavoltaperScandola-
D’Amore,al rientro tra le filadel
Campionato ItalianoRallyTerra
dopo un anno d’assenza. Non si
sono fatti pregare, dal primo al-
l’ultimo metro si sono lasciati
gli altri 120equipaggialle spalle.
Hanno segnato subito il gap da-
gli avversari, al primodei tre gi-
ri sul trittico di prove speciali
dell’Adriatico: 5km sulla «Co-
lognola», altri 5km sulla «Pa-

Scandola
re della terra
L’Adriatico
è sempre suo
Il veronese torna al Tricolore
dopo un anno e trionfa subito

L E C L A S S I F I C H E

ACampedelli manca ancora il feeling, ma è terzo
●Classifica assoluta del 28°
Rally Adriatico:
1. Scandola-D’Amore
(Hyundai i20R5) in 42’48.3; 2.
Bresolin-Pollet (Skoda Fabia
R5 Evo) +17.3; 3. Campedelli-
Rappa (Volkswagen Polo)
+22.9; 4. Dalmazzini-Albertini
(Ford Fiesta R5 MKII) +32.6; 5.

Ricci-Biordi (Hyundai i20 R5)
+41.4; 6. Dettori-Pisano (Skoda
Fabia R5) +1’01.2; 7. Tonso-
Bonatto (Skoda Fabia R5)
+1’17.7; 8. Andervang-Kjellgron
(Skoda Fabia R5 Evo) +1’30.9;
9. Cobbe-Turco (Skoda Fabia
R5 Evo) +1’40.7; 10. Pollara-
mangiarotti (Citroen C3 R5)

+1’42.1
●CLASSIFICA CIRT:
1.Scandola 15 punti;
2.Bresolin 12pt; 3.Campedelli
10pt; 4. 8pt; 5. Tonso 6pt; 6.
Molinaro 5pt; 7. Somaschini
4pt; 8. Bardini 3pt; 9.
Squarcialupi 2pt;
10.Sandel 1pt

Che ritorno Tre scratch in avvio mettono le ali alla Hyundai i20 R5 BETTIOL

Bresolin secondo
Anche il pilota
Skoda mancava
da tanto tempo
dagli sterrati

delRallye Elba. Il primoappun-
tamento di campionato, non a
caso, ha celebrato la vittoria di
Luca Pedersoli e Anna Tomasi
proprio sulla CitroënDS3WRC.

Prima volta
Ilbresciano,vincitoredelprimo
“scudetto” nel 2014, si propone
di nuovo sulla cresta dell’onda
con una vittoria dal significato
particolare: «Mi sono tolto un

nicali», 10km sulla «Dei La-
ghi» per prendere il comando
della classifica assoluta. Tre
scratch consecutivi, poi Scan-
dola non si è più guardato in-
dietro fino al gradino più alto
del podio, a Cingoli. In tanti so-
no stati costretti a cedere il pas-
so. Molti fatti fuori dalle strade
bianche, veloci e piene di insi-
die, del Balcone delle Marche.
Prima Paolo Andreucci, attesis-
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